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Pace 
Da Verona 

•un appello: 
no al riarmo 

. M VERONA. Le gradinate 
• dell'Arena di Verona si sono 
» riempile I altra giorno di una 

straordjnaria, vivacissima lolla 
di giovani per il terso raduno 

» del -Beali costruttori di pace», 
.) Il movimento promosso qual-
». che anno la da un vasto grup-
t, p^ di sacerdoti e suore.venete 
„ PfMn Impegno contro la spe. 
t | a mllllare, contro i .mercanti 
" di mòrte». per Miserino Al 
•" meeting hanno preso pane 
« d«.hedl migliala di boy-
li scout, di mimanti delle asso­
li dazioni cattoliche di base, ma 
• anche di pacifisti laici 
• Dopo la lettura di un mes-
„ «aggjo del cardinale Martini, 
j j hanno preso la parola monsi-
» (WwJt&1M W - Presidente 
**ffl fa* Christi» e vescovo dl 
%• Molletta,, Il pastore jamson 

Kumalo, In " rappresentanza 
delle chiese sudafricane e il 
vete©Vo di m Branco {Arnaz-
nonìa), che ha ricordato II sa-

HWÓ di Chico Mende» Il 
TérJoTJiopdo* stato presente 
««sta con gli moventi di un» 
itiidje e-diie bimbi salvadore. 

»i 

jni é Con un messaggio di so-
idariStèat Nicaragua 

Mrbpl preso la'parola Fla­
vio Lotti, speaker dell'Associa-

3 ulùne per la pace, che ha letto 
•i Sii» la piattaforma "messa a 
,- punto dal coordinamento dei 

1, movimenti per la pace euro-

(è vBrfa preseniata,£ti*ttì I candì* 

tVMfcaptrasparemaed una 
* Ì»pMaJr?oMaz]oI|,sulle 
* TOplo»*contro•fudsMdnj» 

»Wv* di «frmo Bare e 
epnvenzlsmile e ditata-

, Medii * toma 
&&#** 
religioseilalcl, 
pongono l'orclpeli 
olismo Italiano.. A 
frollo. con uri appi spo 
har chiuso l'IncèSiK ladre 
pavide Tumido, 
ippsno-alla mobilitici 

Cooperazione 
Ufficio-donna 
non ha mezzi 
per lavorare 
• • R O M A La legge che rego­
la la cooperazione italiana al­
lo sviluppo prevedeva I istitu­
zione di un Ufficio donna, so­
no passati due anni e di quel-
I ufficio non e è traccia O me­
glio, c'è solo un appendice 
appiccicata a un'altre ufficio, 
che non ha ne tondi adeguali 
ne personale Solo un'esperta 
che, in condizioni sempre più 
disagiate, è riuscita ad avviare 
una programmazione annuale 
c o n lamio di volontane 
«steme» DI pia, nell ottobre 
scorso la direzione generale 
della Cooperezlone allo svi­
luppo ha deciso di tagliare i 
contributi italiani a due sole 
agenzie delle Nazioni Unite 
guarda caso sono proprio 
quelle (Instraw e Unifem) che 
si occupano di elaborare e so­
stenere programmi duetti alle 
donne Insomma, il governo 
italiano affossa la cooperazio­
ne femminile E quanto de­
nuncia lAidos (Associazione 
italiana donne per lo svilup­
p o ) , che ha già curato alcuni 
importami programmi per 
esempio una campagna con­
tro le mutilazioni sessuali in 
Somalia, 

Con una tavola rotonda inti­
tolata >Cooperazione allo svi­
luppo, sostantivo singolare 
maschile» e coordinata da Da­
titela Colombo, Ieri l'Aidos ha 
messo a confronto su queste 
questioni Tina Anselmi, de, 
presidente della Commissione 
nazionale per la pania, Ada 
Becchi Collida della Sinistra 
Indipendente, Laura Cima del 
verdi. Natia Mammone del 
PCI, Eleni Marinucci psi sot-
tosegrelarla alla Saniti LAi­
dos chiede che I Ufficio don­
na preposto alla coopcrazio­
ne sia reso Immediatamente 
operativo, con sede, staff. 
budget adeguati E indica tra 
le a i e , due priorità di indiriz­
z o ' progetti-pilota sperimenta­
bili fuori dal country program-
rnef della cooptaz ione , per 

Lesemplo sulla violenza contro 
le donne; una valutazione di 

lulfTltlrogeflI approvati alta lu­
c e de loro possibili effetti, po­
litivi o negativi, sulla popola­
zione femminile Interessala 

casino 

mmmmm 
rròWevolè MLWfrett (De) 
h ( • ROMA. La giunta per le 
•t autorizzazioni a procedere 
i della Camera ha negalo ieri, a 

maggioranza, la richiesta del­
ta r%ur*JMPar*<aT>i6ces-
*ar«JI deputato dempWsuarlò 

Mafitrp^iyeati 
— K 

„ie 
sul 

ìPSe^teln^ 
# Itratujjmllansselaflferimen. 
* W al cepdetto -scandalo del 
I, »m«rdl Sanremo» avvenuto 

* itós&tiiaiia 
„ ra Inviati alla Camera, risulta 

c h e 11 parlamentare avrebbe 
favorito, insieme ad altri, lag-
giudicatone della gara d'ap. 

j paltò per la gestione del iaca-
! sa da gioco alla società Su di 
t Sanremo Una volta esclusa 
I dalla gota la Sit per «supera-
« mento o.el tetto massimo di 
' Diletta», lem Manfredi, insie­

me ad altri, avrebbe favonio -
sempre secondo la magistra­
tura - I aggiudicazione del-
I appalto ad altra società 

Nella scorsa legislatura, e 

precisamente II 18 aprile '85, 
la giunta per le autorizzazioni 
a procedere delibero di auto­
rizzare la magistratura a pro­
cessare Manfredi i n a nessuna 
decisione intervenne poi da 
parte dell assemblea Da qui 
la nuova nchiesta della Procu­
ra di Milano, pervenuta i 
MpMecitOrlo " 2? marzo '88 
Sulla decisione di ieri della 
giunta, dovrà pronunciarsi de­
finitivamente l'assemblea 
L'qn Edda Cagni (Pel) In una 
dichiarazione ha detto che -la 
discussione sul caso riguar­
dante l o n Manfredi si è con­
clusa con un voto a dir poco 
sconcertante Ha prevalso la 
valutazione della De, sostenu­
ta anche dal Psl che nelll-
stnittoria e nel procedimento 
di stralcio avvenuto nel peno-
do intercorso tra la fine della 
passala legislatura e quella in 
corso sia ravvisabile un inten­
to persecutorio dei giudici-
Secondo 1 on Fagni «la deci­
sione di oggi appare come 
una volontà di sottrane alla 
giustizia ordinana un caso 
molto grave» 

Trasloca il giudice Sospeso il trasferimento 
che cedette alle minacce d'ufficio, il consiglio 
della malìa; il Csm ha accolto la domanda 
deciderà oggi in quale sede del magistrato siciliano 

Riggio lascia la Sicilia 
Lavorerà a Roma o Firenze 
Lascerà la Sicilia il giudice del gran nfiuto. Gian­
franco Riggio, convocato martedì scorso al Csm, 
non sarà trasferito d'ufficio come aveva chiesto il 
ministro Vassalli, ma cambierà comunque sede, 
come lui stesso aveva proposto. Andrà a lavorare 
a Roma o a Firenze, se non ci saranno ostacoli 
burocratici. La decisione ufficiale sarà presa que­
sta mattina dalle due commissioni competenti. 

• ROMA Gianfranco Riggio, 
il magistratoche s'è arreso al­
le minacce della malia, lasce­
rà la Sicilia Il giudice del gran 
rifiuto parte con una soddisfa­
zione non viene «spostato» 
per punizione II Consiglio su­
periore della magistratura ha 
sospeso il trasferimento disci­
plinare e accollo la richiesta 
di Riggio di cambiare ufficio 
Questa mattina le due com­
missioni competenti del Csm 
(la pnma e la terza) si nuni-
ranno per decidere quale città 
tra quella da lui Indicate e la 
più adatta ad ospitarlo Esclu­
se Caltanissetta e Catania, per 
ovvi motivi d incompatibilità 
ambientale, restano in ballo 
Roma e Firenze. La pnma sa­
rebbe preferibile perché pia 
n n d e , la seconda ha invece 

. regio di essere meno •cen­
trale» 

Si chiude cosi, con la deci­
sione di sospendere il trasferì-
mento d'ulJtcio, almeno uno 
del tre fascicoli pendenti sul 

capo del giudice siciliano 
Non era una scelta scontata, 
quella di archiviare la pratica 
della pnma commissione, è II 
segno che Riggio nella sua au­
dizione di martedì scorso è 
nusclto se non a convincere I 
magistrati del Csm, almeno ad 
insinuare qualche dubbio su 
tutta la vicenda che lo ha visto 
protagonista 

Come si ricorderà, il giudice 
Gianfranco Riggio avrebbe 
dovuto iniziare a collaborare 
con l'alto commissario per la 
lotta alla mafia Domenico Si­
ca quando un mistenoso uo­
mo vestito di blu lo avrebbe 
avvicinato ed avrebbe illustra­
lo al giudice i rischi che 
avrebbero potuto correre i 
suoi familiari se non si fosse 
dimesso dal suo nuovo incari­
co . Per cinque lunghi giorni 
Riggio avrebbe nascosto a lut­
ti le minacce del misterioso 
uomo In più, non avrebbe 
latto nulla per tentare di rico­

noscerlo o per fermarlo E 
questo non perché non ne 
avesse valutalo a pieno i reali 
nschi al contrario Quando fi­
nalmente riesce a parlare con 
Sica decide di sottostare alle 
minacce e rinunciare all'inca­
rico Passa un'altra settimana 
e il magistrato siciliano riceve 
la telefonata di un giornalista 
da Roma che conosce tutta la 
sua storia e gli chiede di rila­
sciare un'intervista. Riggio an­
cora una volta compie una 
scelta assai singolare per un 
magistrato si siede davanti al­
le telecamere e compie un 
gratuito omaggio alla potenza 
della maria La sua clamorosa 
denuncia é ripresa da tutti i 
giornali e pochi giorni più lar­
di il ministro Vassalli limerà in 
Sicilia un suo ispettore per in­
dagare sulla vicenda. La rela­
zione dell ispettore Rovello sa­
rà una censura durissima nei 
controlli di Riggio Un vero e 
proprio atto d'accusa contro il 
magistrato siciliano che fini­
sce sulle scrivanie di diversi 
quotidiani prima ancora di ve­
nire esaminato dal Csm alla 
vigilia di una sentenza contro 
la mafia pronunciata da Rig­
gio Ce n'è abbastanza per 
apire tre diversi provvedimenti 
sull'operato del giudice Mar­
tedì scorso durante l'udienza 
al Csm Riggio aveva detto di 
essere vittima di un piano 
preordinato per fargli abban­
donare la Sicilia. Di tutto il 

suo ragionamento almeno su 
un punto é stato convincente 
le continue fughe di notizie 
(soprattutto quella che ha re­
s o noto il pesante giudizio a 
suo carico dell'ispettore mini-
stenale Rovello) hanno com­
promesso la sua Immagine, 
guarda caso proprio alla vigi­
lia di una sentenza importante 
contro le cosche di porto Em­
pedocle 

Adesso ad indagare sui 
punU nmasti oscuri del rac­
conto del giudice Riggio sono 

nmaste la commissione Anti­
mafia e il provvedimento di­
sciplinare promosso dal mini­
stro Vassalli Insieme al procu­
ratore generale Sgroi Un 
provvedimento, quest'ultimo, 
il cui risultato é luti altro che 
scontato Se sarà dello stesso 
tono dell'indagine ministeria­
le, Riggio dovrà tornare da­
vanti al tribunale dei giudici 
ed in veste d imputato vero e 
propno Rischia provvedimen­
ti che vanno dal semplice am­
monimento, alla destituzione 
dall'ordine giudiziario 

Il processo alla cosca di Porto Empedocle 

Gli avocati di Agrigento 
«Sentenza nulla» Il cJudica Gianlnnco Rigelo 

Al palazzo di giustizia di Caltanissetta in molti so­
no convinti che il giudice Riggio sia vittima di una 
congiura e che dietro alla vicenda si nasconda un 
regista sconosciuto. «Scarterei a priori l'ipotesi 
della simulazione da parte di Riggio», sostiene il 
procuratore capo Celesti, titolare dell'indagine av­
viata per accertare l'identità dell'emissario di Cosa 
nostra che avrebbe minacciato il magistrato. 

FRANCISCO VITALI 

• CALTANISSETTA, Il giallo 
delle minacce mafiose de­
nunciate dal giudice Gian­
franco Riggio s infittisce L'i­
potesi di una congiura ai 
danni del magistrato nisseno 
non viene scartata nemme­
no dai suoi colleglli siciliani. 
Al palazzo di giustizia di Cal­
tanissetta il cosiddetto caso 
Riggio» fa ancora discutere. 
L Indagine avviata alla pro­
cura della Repubblica non é 
ancora approdata a nulla 
ma che dietro a questa sto­

na ci sia un regista scono­
sciuto, sono in molti a pen­
sarlo Negli uffici della pro­
cura della Repubblica, il 
procuratore capo Sah tare 
Celesti sembra non avere 
dubbi «Francamente non 
credo aliar simulazione da 
parte del dottor Riggio, è un 
fatto che scarterei a pnon 
L'Ipotesi accusatona deve 
basarsi soltanto su dati con­
creti E cosa c'è sinora di 
concreto' Soltanto la denun­
cia di Riggio 11 resto sono 

soltanto chiacchiere, senza 
alcun riscontro» 

Anche per 11 dottor Celesti 
sono tanti gli aspetti miste­
riosi della vicenda che van­
no chianti al più presto «A 
mio avviso - riprende il pro­
curatore capo di Caltanisset­
ta - bisogna tare luce sulla 
pnma fuga di notizie Chi ha 
dato l'imbeccata al cronista 
della Rai giunto a Caltanis­
setta conoscendo nei detta­
gli la storia delle minacce a 
Riggio? Come e perché si ar­
riva a quell'intervista televisi­
va?» I concetti espressi dal 
procuratore capo di Calta­
nissetta sembrano ricalcare 
la linea difensiva tenuta da 
Riggio davanti alla commis­
sione antimafia del Csm II 
procuratore Celesti, molare 
dell'indagine avviata per ac­
certare I identità del miste­
noso emissario di Cosa no­
stra che avrebbe minacciato 

il presidente della corte 
d'Assise d'Agrigento, nei 
giorni scorsi ha interrogato 
alcuni bottegài della zona di 
via Sicilia, dove il giudice 
nisseno abita e dove avreb­
be fatto il 'brutto incontro» 

Ovviamente, dagli interro-
gaton dei commercianti di 
via Sicilia non è emerso nes­
sun elemento utile alle inda­
gini Dice il dottor Celesti 
«L'indagine prosegue ed 
ogni elemento nuovo che 
pud metterci sulla buona 
strada viene attentamente 
analizzato Un procedimen­
to nei confronu di Riggio' 
Non mi pare ci siano i pre-
supposu perché ciò acca­
da» Il caso Riggio» va pero 
analizzato anche su un altro 
versante Quello relativo al 
processo di Agrigento con­
tro la mafia di Porto Empe­
docle La settimana scorsa, 
dopo la lettura del verdetto 
di condanna per tutti gli Im­

putati alla sbarra Dalle gab­
bie si è scatenata una vera e 
propna rivolta contro il pre­
sidente della corte d'Assise 
Cosa accadrà al processo di 
secondo grado? La sentenza 
emessa da Riggio pud anda­
re incontro alla nullità? 

•Non credo che il proble­
ma si ponga In questi termi­
ni - dice ancora Celesti - va 
sottolineato perù che il pro­
cesso è stato oggettivamente 
investito dalle polemiche 
che hanno riguardato il pre­
sidente della corte» Subito 
dopo la sentenza gli avvo­
cati difenson si ninnarono di 
tornire, qualsiasi commento 
dando appuntamento al 
processo di secondo grado 
e lasciando intendere che 
nei loro motivi di appello 
avrebbero certamente chie­
sto l'annullamento del ver­
detto emesso dalla corte 
d'Assise d'Agrigento presie­
duta da «un giudice sereno» 

Se inquini, niente abluzione 
m VICENZA Per rivelarlo in 
pubblico don Giovanni Moiet­
ta ha colto I occasione di un 
seminarlo della diocesi vicen­
tina sulla «questione ecologi­
c a ' lui, neanche tanto a ma­
lincuore, ha negato l'assolu­
zione ad un industriale che, 
con i suo) Impianti, inquinava 
il Illune Chlampo Lo stava 
conlessando ha spiegato e 
ad un certo punto gli ha chie­
sto «Itti Installato il d e p i s t o -
re degli scarichi*» L'imprendi 
tpns uno del lami «conciari» 
della vallala, Ira le più disa 
strale d Italia dal punto di vi 
sta ambientale, rispose candì 
do «Si, ma non lo faccio fun­
zionare, mi costa un occhio 
della testa» E II danno alla na­
tura, e il nschio per la salute 
delle persone? «Niente, non ci 
sentiva proprio - aggiunge 
don Giovanni - anzi mi disse, 
sicuro del segreto del confes­
sionale, c h e si era messo 
d'accordo coi vigili quando 
tacevano un ispezione lo 
preavvertivano, cosi tól attiva 
va 11 depuratore Lho manda­
to via Non me la sono pro­
prio sentita di assolverlo È 
stata la prima ed unica volta 
In vita mia» 

«Inquini e non ti penti? Mi dispiace, ma non pos­
so darti l'assoluzione» Cosi un sacerdote ha man­
dato vìa dal confessionale un industriale conciano 
del Vicentino «È stata la pnma ed unica volta in 
vita mia che non ho assolto un fedele», ha nfento 
in un convegno pubblico sull'ambiente don Gio­
vanni Moietta L'imprenditore aveva un impianto 
di depurazione, ma non lo faceva funzionare 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

Quell industriale «irriducibi 
le« don Giovanni Moietta non 
I ha più «sto né sentito «Spe 
ro che ci abbia npensato», si 
augura adesso, «o che 1 con­
trolli più severi che si stanno 
facendo I abbiano indotto a 
mettersi In regola» 

Ma che peccato è quello 
dell inquinamento? «Rientra 
nel non uccidere, secondo 
me» dice il sacerdote che in­
segna filosofia e storia al liceo 
classico di Vicenza, morale 
sociale al Seminario teologi­
c o ed è stalo allievo di padre 
Haermg «Inquinare è mettere 
a repentaglio la propria e 1 al­
trui vita Un peccato sociale 
ed un peccato mortale per­
ché porta alla morte delle per­

sone» Ma aggiunge, anche 
inquinare la natura in sé é 
peccato «E il fruito di un rap­
porto disordinato fra gli uomi­
ni e tra gli uomini e Dio La 
natura é affidata ali uomo per­
ché non può difendersi, non 
può scappare È interessante 
la simbologia biblica, Dio si 
raffigura nel! albero del bene 
e del male la prima a pagare 
1 soprusi dell uomo é la natu­
ra, la parte più debole» 

L argomento anche nella 
Chiesa è piuttosto nuovo Per 
ora dice padre Moietta c e 
una sensibilità un c o povera» 
D accordo col teologo è il ve-
scovo di Vicenza, Pietro No-
nls che al seminario «ecologi­
co» ha inviato un messaggio 

per affermare senza mezzi ter­
mini che c h i inquina 1 am­
biente si rende colpevole da­
vanti agli uomini ed al cospet­
to di Dio» Ma la questione é 
ancora controversa e si nflet-
te nelle ricorrenti polemiche 
fra vescovi e movimenti «ver­
di» L arcivescovo di Udine, Al­
fredo Battisti ha affermato in 
un omelia che «percuotere o 
lasciar morire di fame un ca­
ne non é ingiustizia II cane 
non è persona ma cosa del-
I uomo» Poi ha spiegato che 
intendeva scuotere «le c o 
s< lenze che si commuovono 
per I uccisione di un colombo 
e restano indifferenti di fronte 
a migliaia di innocenti che 
sono persone, uccisi nel seno 
delle madri. Lo stesso con 
cetto ha affermato a Pasqua, 
II cardinale Palazzinl «Man­
giare I agnello non é peccato 
GII antivivisezlonisti pensino 
di più alle violenze che subi­
s t e la vita umana» Ed a Tren­
to e è stata una piccola solle­
vazione di molti parroci dopo 
che il Wwf aveva assegnato il 
«premio Aitila» ad un guarda­
caccia che aveva ucciso un 
ceivo Naturalmente a difesa 
dell uomo 

Folgorati mentre lavoravano 

Morti 2 operai italiani 
nel porto di Zanzibar 
• IROMA Quattro dipenden­
ti della «Cogefar» due dei qua­
li italiani, sono morti martedì 
scorso in un incidente sul la­
voro nell isola di Zanzibar, in 
Tanzania I due italiani - Gen­
naro Lenzini, 39 anni nato in 
Etiopia e Marcello Penano, 
24 anni nato a Vicenza sta­
vano manovrando un mezzo 
meccanico in un cantiere 
quando hanno urtato un cavo 
elettrico dell alla tensione e 
sono nmasti folgorali Con lo­
ro sono morti due lavoraton 
tanzaniani La notizia dell In­
cidente mortale é stata confer­
mata len alla Farnesina dal-
I ambasciata italiana a Dar Es 
Salaam 

Una ulteriore conferma, ar­
ricchita di maggion particolari 
sul accaduto è venuta anche 
dal direttore del personale 
della «Cogefar», Guglielmo 
Fiore a Milanoi Secondo la ri­
costruzione fornita dall azien­

da, martedì pomeriggio una 
squadra di sei lavoratori stava 
provvedendo al trasporto di 
un container nel quale e era 
un pesante tornio Per sposta­
re il container gli operai slava­
no utilizzando una gru su ruo­
te di gomma Per cause anco­
ra in via di accertamento la 
gru si sarebbe troppo avvici 
nata o avrebbe urtato un cavo 
dell alta tensione Nella zona, 
dove era da poco piovuto, e e-
ra una forte umidità e gli ope­
rai sono stati colpiti da una 
violenta scanca elettrica 

I due tecnici italiani (Lenzi­
ni era meccanico Persano pe­
nto meccanico) si trovavano 
da tempo nell isola di Zanzl 
bar dove la «Cogefar» sta effet­
tuando lavori dt ristrutturazio­
ne del porto Le salme dei due 
Italiani sono già state trasfente 
a Dar Es Salaam e i responsa­
bili dell azienda contano di 
poterle riportare in patria en-

l 'Unltà 
Giovedì 

4 maggio 1989 

troia settimana 
Gennaro Lenzini, nato in 

Etiopia da gemton italiani, nel 
1983 era rientralo in patria (a 
Orsogna in provincia di Chie-
ti) mentre la madre e la so­
rella erano nmaste nei paese 
africano Successivamente co­
me dipendente della «Coge­
far» Lenzini si era trasferito per 
lavoro in Tanzania Tramite il 
ministero degli Esteri italiano 
é stato chiesto alle autorità 
dell Etiopia il permesso di 
espatno temporaneo per la 
madre e la sorella di Lenzini, 
affinché possano partecipare 
ai funerali che nei prossimi 
giorni, non appena il feretro 
giungerà dalla Tanzania, sa­
ranno svolti ad Orsogna 

Il dipartimento del lavoro e 
la magistratura di Zanzibar 
hanno aperto due inchieste 
per chiame le cause della 
morte dei quattro operai della 
•Cogefar* 

Duemila punti 
per controllare 
le emissioni 
delle auto 

Dal 15 maggio prossimo 2000 punti d i controllo,'diffusi s u 
lutto il territorio nazionale, ma con particolare incidenza 
nelle aree delle grandi città, saranno a disposizione degli 
automobilisti per controllare le emissioni della propria au­
to E questo il contenuto della convenzione firmata ieri dai 
ministri dell'Ambiente e delle Aree urbane e dal presidenti 
delle associazioni rappresentative del settore petrolifero e 
automobilistico II costo del controllo è di 1 Ornila lire pia 
Iva. Non c'è nessun obbligo Agli automobilisti in regola 
verri! dato un bollino. In caso contrario istruzioni per far 
cessare te emissioni »La convenzione - ha commentato 
Ruffolo -- non è nvoluzlonana, ma un atto di buona volon­
tà un espenmento pragmatico per rendere le citta respira­
bili» 

Lo studente Rocco Marco-
doppido, di 19 anni, di Po­
tenza, è nmasto gravemente 
lento in un Incidente strada­
le avvenuto martedì pome-
ngglo in Grecia nell isola di 
Corfù, dove il giovane era in 
gita scolastica Marcodoppt-

Grecia, in coma 
studente 
italiano in gita 
scolastica 

do ( ricoverato in stato di coma con prognosi riservala nel­
l'ospedale «Asklipion» di Vula nei pressi di Atene, dove è 
stato trasportato in aereo dopo essere stato ricoverato per 
alcune ore nell'ospedale di Corfù Secondo quanto si é ap­
preso, Marcodoppido si t scontrato con un autobus sul lun­
gomare «Garizza» di Corfù mentre era alla guida di un ciclo­
motore che aveva noleggiato poco pnma II giovane era 
partito da Potenza il 29 apnle scorso insieme ad una trenti­
na di compagni delle quinte classi dell Istituto tecnico per 
geometri del capoluogo lucano per partecipare alla tradi­
zionale gita scolastica di Ime anno 

«Cinture» Rischia di finire nel Guln-
MllltatA n e s s ^ei Primati 1 ostlnazio-
l l l i i iau» n e dl n o n i n a o s s a r e ] a C | n . 
d u e VOlte tura di sicurezza a causa 
^ 1 minuti della quale un automobili-

a nuntiu sta dl Sm s^^ MiKhe 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (Macerata), Giancarlo Por» 
^ " " " ^ ™ • • • • • « • — • • • • • • • i (irj è s l a l 0 multalo per due 
volte a distanza di meno di cinque minuti in due località 
del propno comune distanti tra loro poche centinaia dl me­
tti A multare In entrambi i casi II conducente è stata una 
stessa pattuglia di carabinieri che ha fermato la Renault 5 
guidata dall uomo in due diverse vie della cittadina Qualche guaio In vista per 

Giovanni Manconda, il ma­
gistrato che al procosso per 
diffamazione intentato da 
De Mita contro Montanelli, 
ha difeso il direttore del 
Giornale e ha usato parole 
dure contro il capo del go» 

Processo 
De Mita-
Montanelli 
Giudici ottici 
con il nm 
verno Alcuni giudici del «Movimento per la giustizia» (un 
gruppo uscito da Unita per la costituzione) entleano - in 
un comunicato - 1 toni della requisitoria pronunciata dal 
procuratore; dl Monza e chiedono I intervento degli organi 
cornpetenu «anche a tutela della dignità di tutta la magistra­
tura, la cui credibilità rischia di essere ulteriormente com­
premessa da episodi di tal genere» Chiedendo l'assoluzio­
ne dl Montanelli il pm Mariconda aveva tra l'altro criticato 
De Mita e il suo staff, condendo la requisitoria con aggettivi 
c o m e borbonico, camorrista (nferendosi al modo di pen­
sale di De Mita) e giudicando 1 accusa a Montanelli «lalsa, 
odiosa, teratologica e antipatica» 

Più difficili 
peri militari 
le licenze 
elettorali 

Con un disegno dl legge, 
approvato len In sede deli-
berahte dalla commissione 
Difesa del Senato, non sarà 
più possibile ottenere lun­
ghe licenze speciali in 
quanto candidali alle eie-

~ ~ — ^ ~ " " ^ ~ " ~ ~ ~ ~ zioni, come prevedeva sino-
ra la legge sulla leva II provvedimento passa ora all'esame 
della Camera In forza di tale norma, numerosi militari dl 
leva avevano, negli ultimi anni, presentato la propna candi­
datura in consultazioni elettorali ammmistrauve, al solo 
scopo di usufruire di questo Upo dl licenza 

AppiflnanO Un'esplosione ha devastato 
- ' - - • - • ien sera una fabbrica di fuo­

chi d artificio - la «Pirotecni­
ca marchigiana» - ad Appi-
gnano del Tronto (Ascoli 
Piceno) Nove I tetto, di cui 
tre più gravi Massimiliano 
Mannelli, 21 anni, di Appi­

gliano del Tronto, per il quale la prognosi sarebbe riservata, 
avendo nportato io schiacciamento del torace, lesioni al­
l'addome e fratture del femore e della mandibola, Alberto 
Emidi, 37 anni, di Appignano del Tronto, 30 giorni dl pro­
gnosi già trasportato ai centro grandi usuonab di Cesena 
(Forlì) e Carlo Merlim, 32 anni, di Appignano del Tronto, 
che ha nportato diverse lente al capo Secondo una pnma 
versione dei fatti I esplosione sarebbe avvenuta improvvisa­
mente, per cause di cui nessuno si é reso conio, mentre si 
era nella fase di montaggio di «candelotti romani» 

GIUSEPPI VITTORI 

Salta fabbrica 
di fuochi 
d'artificio: 
9 feriti • 

OGGI IN EDICOLA 

QORBACIOV 
RACCONTA 
Un inedito del 
leader sovietico 
sul dopo-elezioni 
in URSS 

DOSSIER 
URSS 
La cultura, 
la società, 
le cifre, 
la vita 
quotidiana 

OBLU: 
"Perché 
tifo 
per Craxi 
e per 
Andreotti" 
Intervista 
esclusiva 
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